
 

Agosto con SambucOc 
Eventi, storia, cultura occitana al Centro di Documentazione Valle Stura 

 

Col mese di agosto si moltiplicano le iniziative del Centro di Documentazione Valle Stura, 
grazie alle risorse erogate al Comune di Sambuco nell’ambito del Finanziamento ex art.1, co.5 
lett. e) D.L. 19/2024 Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE 
DI COESIONE E PER IL SUD.  
 

Si comincia domenica 2 agosto alle ore 21 con lo zoologo e docente universitario Antonio 
Mingozzi e il giornalista e ambientalista Toni Farina, rispettivamente già Direttore e 
Consigliere dell’Ente gestione del Parco Nazionale Gran Paradiso, che presenteranno il 
progetto Montagna sacra, il Monveso di Forzo, volto a sollecitare le persone, in spirito di 
libertà e riflessione, sul senso del limite e del rispetto del territorio. Dialogheranno con Flavia 
Cellerino, membro del Comitato di questo progetto, che tra i promotori e sostenitori vede 
alpinisti, scrittori e studiosi, uniti dall’idea di una “montagna da non salire più”. 
 

Come ogni anno tornano gli amatissimi appuntamenti dedicati all’arte con la storica e storica 
dell'arte Flavia Cellerino, che condivide le sue scoperte con gli amici di Sambuco, da oltre 
trenta estati luogo del suo cuore, e negli ultimi anni ha concentrato l’attenzione sulla 
rappresentazione della natura e della montagna. Le conferenze con videoproiezioni da lei 
curate, raccolte sotto il titolo La natura si fa arte. Meraviglie attraverso i secoli, seguiranno il 
seguente calendario, i venerdì alle ore 21: 7/08 Di fulmini, tempeste, arcobaleni e altre 
meraviglie. L'arte di stupirsi; 14/08 La sfida del vento. Fissare il movimento; 21/08 "Dolce e 
chiara è la notte ..." L'arte scopre la notte; 28/08 Mi son perso in una foresta. Boschi e pittori.  
 

Mercoledì 12 alle ore 20.30 spazio al cinema per la proiezione del Film Bogre - La grande 
eresia europea di Fredo Valla (versione 145’). Un viaggio all’interno dell’eresia dei Catari e dei 
Bogomili, che accompagna lo spettatore dalla Bulgaria all’Occitania alla ricerca delle relazioni 
culturali e religiose tra questi due movimenti. Un’eresia “pericolosa” perché predicava la pace, 
l’uguaglianza sociale e la parità tra uomo e donna. Il film svela una vicenda trascurata dai libri 
di storia e propone una riflessione, purtroppo ancora di stretta attualità, sulle persecuzioni 
contro il “diverso”. Al termine della proiezione, dibattito alla presenza del regista. 
 

Mercoledì 19 alle ore 21 proiezione del film Don Romano Fiandra. La costruzione di un 
sogno, di Andrea Fantino. Don Romano, nato nel 1936 a Pietraporzio e scomparso nel 2025, 
è stato una figura carismatica e lungimirante, che ha lasciato una forte impronta nelle valli 



Grana, Stura e Vermenagna. È stato parroco tra il 1974 e il 1982 a San Pietro di Monterosso 
Grana e Santa Lucia di Coumboscuro: ha affrontato l’isolamento degli anziani nelle borgate, 
accogliendoli inizialmente in canonica e poi realizzando il Pensionato Casa Vittoria. Dal 1982 
è stato parroco a Limone Piemonte, dove si è dedicato alla conservazione delle tradizioni locali 
e della lingua, pubblicando anche un dizionario, Lou bel parlär ’d Limun. La realizzazione del 
documentario si colloca nel progetto Valle Grana Cultural Village, promosso dai Comuni di 
Monterosso Grana e Pradleves e finanziato coi fondi del NextGenerationEU, gestiti dal 
Ministero della Cultura attraverso il PNRR. Al termine dibattito col regista, l’associazione La 
Cevitou, produttore del documentario, e amici di Don Romano di Pietraporzio. 
 

Sabato 29 agosto alle ore 21, sulla piazza del municipio in Via Umberto I 46, balli occitani col 
Duo Sousbois, Roberto Fresia, organettista, e Helga Niederwald, violinista, attivi da anni in 
varie formazioni occitane (Roussinhol, A Fil de Ciel). L’evento si terrà anche in caso di 
maltempo. 
 

Il Centro ospiterà per tutta l’estate "BOGRE. La mostra", tratta dal docu-film di Fredo Valla 
Bogre la grande eresia europea. La mostra, curata da Fredo Valla ed Elia Lombardo e 
realizzata da Espaci Occitan, si incentra sulla storia dei catari e bogomili, raccontando le 
emozioni di coloro che hanno lavorato all’opera attraverso immagini, video, racconti inediti e 
riflessioni. Il viaggio è arricchito dagli oggetti originali creati per il film dagli artisti Michelangelo 
Tallone, Marco Tallone e Valentina Salvatico.  
 

Sarà come sempre visitabile anche l’esposizione permanente dedicata alla Baìa di Sambuco, 
integrata dal nuovo documentario realizzato da Espaci Occitan e Unione Montana Valle Stura, 
per la regia di Silvia Pesce, con riprese d’epoca, filmati dell’edizione del 2024 e interviste ai 
protagonisti della più sentita e partecipata tradizione locale. Nel mese di agosto le mostre 
saranno visitabili i giovedì, venerdì, sabato e domenica dalle ore 14 alle ore 18 e in occasione 
di tutti gli eventi serali che si svolgeranno presso il centro.  
 

Tutte le iniziative e le visite sono a ingresso libero e gratuito. Il calendario di aperture e attività 
è consultabile anche sulla pagina Fb @CentrodiDocumentazioneValleStura.  
 

Info Comune di Sambuco, 0171.96633, info@comune.sambuco.cn.it, 
www.comune.sambuco.cn.it; Espaci Occitan, tel. 0171.904075, segreteria@espaci-occitan.org, 
www.espaci-occitan.org, Fb @museooccitano, Ig @museo.occitano. 
 
 

 


